INFO CISL SCUOLA PESCARA

05-06-2004
IL CAOS DELLE GRADUATORIE 


Nel pomeriggio del, 4 giugno, il Miur ha diffuso la nota prot. 29 che detta le istruzioni per la integrazione e/o le modifiche alle domande già presentate entro la data del 21 maggio u.s..
La CISL Scuola ribadisce che la legge approvata dal parlamento non risolve i problemi del precariato, anzi li aggrava.
La nota prot. 29 emanata dall’Amministrazione, introduce addirittura interpretazioni che vanno oltre la volontà del legislatore e modificano scelte fino ad oggi attuate. Ciò capovolgerà posizioni di graduatoria consolidate e apporterà danni irreparabili ai precari; alcune disposizioni, di dubbia interpretazione, non potranno che determinare errori di valutazione. 
E’ questo il chiaro sintomo della difficoltà di gestire una norma confusa e iniqua che determinerà il naturale avvio di un nuovo e sempre più vasto contenzioso.
A tale proposito la CISL Scuola darà mandato all’ufficio legale per la verifica delle parti della legge suscettibili di impugnativa.
Nel merito:


appare quasi ridicolo il periodo di tempo concesso per l’ integrazione delle domande, cambiamenti così vasti avrebbero avuto bisogno di un periodo più lungo e la possibilità di modificare scelte già fatte;


valutazione dei servizi.  Con una semplice nota si stravolgono criteri già consolidati di valutazione dei servizi introducendo un doppio limite (peraltro contraddittorio): di 12 punti annui, non più per singola graduatoria ma complessivi, e non più di 6 mesi per anno scolastico. Il nuovo criterio individuato, ovviamente, interviene in modo restrittivo anche sui servizi contemporanei. I moduli predisposti ora per l’integrazione dei servizi non risultano essere adeguati;


scuole di montagna. La circolare non chiarisce adeguatamente le condizioni in cui si individuano le scuole che danno diritto al raddoppio del punteggio e si limita a ripetere testualmente la legge senza sciogliere il nodo se la “sede scolastica collocata sopra i 600 metri” deve essere quella di servizio.
Siamo ancora una volta di fronte ad una situazione gestita con pressappochismo e non attenta ai problemi dei precari.
Lo stesso Miur riconosce che il tempo a disposizione per l’elaborazione delle graduatorie è brevissimo e spera di risolvere la questione aggiornando prioritariamente la 1^ e la 2^ fascia con le quali ritiene di poter coprire buona parte delle 12500 assunzioni in ruolo; dimentica le oltre 100.000 supplenze sui  posti vacanti e disponibili per le quali non ci saranno graduatorie neanche per l’inizio delle lezioni;
Le nostre preoccupazioni per i tempi di pubblicazione delle graduatorie e per le assunzioni sono sempre più forti.


